
Direzione  Centrale  Entrate  

Rom a,  1 9 - 0 1 - 2 0 2 3

Messaggio n.  3 1 6

OGGETTO: Am m ort izzatori  sociali  in  costanza  di rapporto  di lavoro di cui a l
D.lgs n.  1 4 8 / 2 0 1 5 .  Precisazioni in  ordine  ai  profili di natura
contr ibut iva

  

 
1 .  Prem essa
 
 
Per  effet to delle m odifiche int rodot te dalla legge 30  dicem bre 2021,  n. 234,  i  Fondi di
solidarietà bilaterali,  bilaterali  alternat ivi e terr itor iali  interset tor iali  delle Province autonom e di
Trento e di Bolzano,  di cui agli art icoli 26,  27  e 40  del D.lgs 15  set tem bre 2015,  n. 148,  già
cost ituit i  alla data del 1°  gennaio 2022,  avevano l’obbligo di adeguarsi,  ent ro il  31  dicem bre
2022,  alle disposizioni  che hanno int rodot to l’estensione dell’obbligo  cont r ibut ivo di
finanziam ento ai  Fondi di solidarietà a  tut t i  i  dator i di lavoro che occupano alm eno un
dipendente.
 
Ciò prem esso,  con il  presente m essaggio si rende noto che,  a  seguito delle m odifiche apportate
dall’art icolo 9, com m a 3, del decreto- legge 29  dicem bre 2022,  n. 198,  alle previsioni  di cui ai
citat i art icoli 26,  27  e 40,  il  term ine di adeguam ento dei Fondi di solidarietà in argom ento è
stato prorogato al  30  giugno 2023.
 
Conseguentem ente,  in caso di m ancato adeguam ento ent ro il  nuovo term ine da parte dei
Fondi di solidarietà che prevedono una soglia dim ensionale di accesso al  Fondo diversa da
quella  prescrit ta dalla legge,  i  dator i di lavoro del relat ivo set tore,  a  fare data dal 1°  luglio
2023,  r ient reranno nella disciplina del Fondo di integrazione salar iale (FI S) ,  cui verranno
t rasfer it i i  cont r ibut i già versat i  o  com unque dovut i dai m edesim i dator i di lavoro.

 



 
Si  ram m enta che fino al  m enzionato adeguam ento dei singoli  decret i  interm inister iali ist itut ivi
dei Fondi di solidarietà in argom ento,  i  relat ivi dator i di lavoro che occupano un num ero di
dipendent i  infer iore a quello  stabilito dai r ispet t iv i decret i  r ient rano nell’am bito di applicazione
del FI S e sono tenut i al  versam ento del cont r ibuto ordinario  al  m edesim o Fondo (cfr .  la
circolare n. 76/ 2022,  paragrafi 5  e 6) .
 
 
2 .  Misura  delle  a liquote  contr ibut ive  a  decorrere  dal 1 °  gennaio  2 0 2 3
 
 
Si  com unica che,  a  decorrere dal 1°  gennaio 2023,  il  FI S è finanziato da un cont r ibuto
ordinario  pari allo 0,50% , per  i  dator i di lavoro che,  nel sem est re di r ifer im ento,  occupano
m ediam ente fino a 5 dipendent i,  e da un cont r ibuto pari allo 0,80%  per  i  dator i di lavoro che,
nel sem est re di r ifer im ento,  occupano m ediam ente più di 5  dipendent i.
 
Si sot tolinea, infat t i,  che la r iduzione della m isura delle aliquote del cont r ibuto di finanziam ento
del FI S,  prevista dall’art icolo 1, com m a 219,  della legge n. 234/ 2021,  era lim itata all’anno
2022  (cfr .  la  circolare n. 76/ 2022,  paragrafo 6.2) .
 
Conseguentem ente,  sul piano operat ivo,  dal periodo di com petenza gennaio 2023,  sono
elim inat i  dalle posizioni  cont r ibut ive at t ive i  codici  di autor izzazione “0 G” ,  “0 W ”  e “9 E” [ 1]  ed è
at t r ibuito il  codice di autor izzazione “9 N”,  che dal periodo di com petenza gennaio 2023
assum e il  nuovo significato di “Azienda che opera su  più posizioni  con forza aziendale più 5
dipendent i  tenuta al  cont r ibuto FI S”  (cfr .  il  m essaggio n. 2637/ 2022) .
 
Le im prese cost ituite successivam ente al  m ese di gennaio 2023,  che opereranno con più
posizioni  cont r ibut ive sul terr itor io nazionale e realizzeranno il  requisito occupazionale
com putando i  lavorator i  denunciat i su  più m at r icole,  dovranno darne com unicazione alle
St rut ture terr itor iali  I NPS di com petenza per  consent ire l’at t r ibuzione del codice di
autor izzazione “9N” . 
 
Per  quanto at t iene alla cont r ibuzione di finanziam ento delle integrazioni salar iali st raordinarie
(CI GS) ,  i  dator i di lavoro che r ient rano nel relat ivo cam po di applicazione (cfr .  la  circolare n.
76/ 2022,  paragrafi 4  e 11.1)  sono tenut i,  dal 1°  gennaio 2023,  al  versam ento nella m isura pari
allo 0,90%  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali (di  cui lo 0,60%  a carico
dell' im presa o del part ito polit ico e lo 0,30%  a carico del lavoratore) .
 
Al r iguardo,  si precisa infat t i che la r iduzione della predet ta aliquota,  disposta dall’art icolo 1,
com m a 220,  della legge n. 234/ 2021,  ha cessato i  suoi effet t i  al  31  dicem bre 2022.
 
A decorrere dal periodo di com petenza gennaio 2023  la procedura di calcolo  dell’I st ituto  è
adeguata al  fine di consent ire il  corret to carico cont r ibut ivo secondo quanto sopra esposto.
 
Per  quanto at t iene all’esposizione dei dat i  ret r ibut ivi e cont r ibut ivi,  relat ivi ai  lavorator i  nel
flusso Uniem ens, si conferm ano le m odalità at tualm ente in uso.
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Vincenzo Caridi  

 

[ 1]  L’ut ilizzo dei codici  di autor izzazione “0G” ,  “0W”  e “9E” ,  si era reso necessario in quanto,
lim itatam ente all’anno 2022,  le aliquote cont r ibut ive erano differenziate,  in base alla
fat t ispecie di r ifer im ento.
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